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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La difficile sta-
gione che il Paese sta vivendo sul piano
economico e finanziario si riverbera sulla
società, sulla stessa politica e sull’etica
pubblica, spingendo verso modelli compor-
tamentali diversi dalla stagione opulenta,
necessariamente improntati ad una spe-
ciale sobrietà.

Al netto, pertanto, delle indubbie nega-
tività del contesto, questo nuovo tempo
può rappresentare anche un’opportunità
per rinforzare uno spirito pubblico e ra-
zionalizzare l’impiego delle risorse, dise-
gnando un nuovo orizzonte dello spazio
pubblico e del servizio che viene svolto in
favore della collettività. Non a caso, infatti,
l’attenzione della pubblica opinione si è
concentrata sullo status dei titolari di man-

dato parlamentare, con la richiesta di par-
tecipare con gesti concludenti alla nuova
stagione di austerità. Esiste, peraltro, un
universo assai vasto di soggetti, titolari di
mandato elettivo o di funzioni pubbliche o
di impieghi apicali o di incarichi prove-
nienti da nomina pubblica, che risultano
essere percettori di retribuzioni, indennità,
gettoni di presenza o remunerazioni co-
munque definibili, i quali non appaiono
oggetto di attenzione da parte del circuito
mediatico e dunque del controllo della
pubblica opinione, pur traendo la loro
locupletazione da attività svolte nel settore
pubblico e da parte di apparati dello Stato.

Così sono del tutto in ombra il livello
stipendiale dei vertici dell’amministra-
zione dello Stato nei suoi diversi com-
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parti, la retribuzione e lo status com-
plessivo che, ad esempio, vengono garan-
titi ai membri delle autorità amministra-
tive indipendenti, ai componenti gli
organi di amministrazione e di direzione
della miriade di aziende pubbliche o
partecipate nominati dal Governo cen-
trale o dai governi locali.

Crediamo necessario, pertanto, aprire
una nuova stagione di trasparenza che
consenta di razionalizzare l’impiego delle
risorse statali in un’ottica che non si lasci
interpretare come l’ennesima declinazione
della furia iconoclasta che infiamma la
sfera pubblica nelle stagioni di maggiore
difficoltà finanziaria, ma sia capace di
offrire un repertorio il più possibile com-
pleto dei costi dell’apparato pubblico, cer-
cando di comprendere anche se e come sia
possibile pervenire ad utili economie sulla
base del principio del merito, della qualità
e comparando, nella misura possibile, le
funzioni svolte.

La Commissione parlamentare di in-
chiesta che si propone di istituire ai sensi
dell’articolo 82 della Costituzione e dell’ar-
ticolo 141 del Regolamento della Camera
dei deputati, dunque, ha come obiettivo,
indicato nell’articolo 1, lo studio, la ricerca

e la valutazione comparativa dei livelli
stipendiali e delle remunerazioni, inden-
nità, gettoni di presenza percepiti da sog-
getti titolari di mandati elettivi o pubblici
impieghi o incarichi svolti nelle posizioni
apicali in tutto lo spettro della pubblica
amministrazione, dai livelli centrali a
quelli locali, compresi le società parteci-
pate e gli enti privati concessionari di
pubblici servizi o percettori di finanzia-
menti pubblici.

Ad esito dell’inchiesta si prevede la for-
mulazione di proposte di razionalizzazione
del sistema, anche con l’istituzione di un
registro nazionale dei mandati elettivi, de-
gli impieghi e degli incarichi pubblici.

La Commissione è composta da qua-
ranta deputati (articolo 2) nominati dal
Presidente della Camera dei deputati in
proporzione alla consistenza dei gruppi e
comunque garantendo la rappresentanza
di almeno un deputato per gruppo. I
lavori dovranno essere terminati entro un
anno, con la presentazione di una rela-
zione sui risultati dell’indagine alla Ca-
mera dei deputati (articolo 6), che co-
munque dovrà essere informata sul la-
voro svolto nel corso dei primi sei mesi
(articolo 1, comma 4).
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PROPOSTA DI INCHIESTA PARLAMENTARE

ART. 1.

(Istituzione e funzioni della Commissione
parlamentare di inchiesta).

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta sui trattamenti eco-
nomici dei titolari di mandati elettivi e di
impieghi e incarichi presso pubbliche am-
ministrazioni, enti pubblici nonché enti e
società a partecipazione pubblica, di se-
guito denominata « Commissione », al fine
di indagare sui criteri e sui livelli di re-
munerazione dei soggetti titolari di man-
dati elettivi e di impieghi e incarichi di
vertice nelle pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, nelle autorità ammi-
nistrative indipendenti, negli enti pubblici
nonché negli enti e società a partecipa-
zione pubblica e nelle società ed enti pri-
vati concessionari o gestori di pubblici
servizi o destinatari di finanziamenti a
carico della finanza pubblica.

2. La Commissione ha il compito di:

a) acquisire dati e informazioni rela-
tivi ai livelli stipendiali, alle indennità, ai
gettoni di presenza e a ogni altro tipo di
compenso percepiti dai titolari di mandati
elettivi, degli impieghi e degli incarichi di
cui al comma 1, nonché alle caratteristiche
dell’attività svolta e ai livelli di impegno e
di responsabilità ad essa inerenti;

b) procedere alla valutazione compa-
rativa degli elementi di cui alla lettera a),
anche in relazione ai livelli di impegno e di
responsabilità dei titolari degli impieghi e
degli incarichi;

c) formulare osservazioni e proposte
per la razionalizzazione e il superamento
delle eventuali distonie rilevate a seguito
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della valutazione di cui alla lettera b),
anche mediante l’istituzione di un registro
nazionale dei mandati elettivi, degli impie-
ghi e degli incarichi pubblici.

3. Per i fini di cui al comma 2, la
Commissione acquisisce altresì gli elementi
ivi indicati alla lettera a) che ad essa
perverranno da parte della Presidenza
della Repubblica, del Senato della Repub-
blica, della Camera dei deputati e della
Corte costituzionale.

4. La Commissione riferisce alla Ca-
mera dei deputati al termine del primo
semestre dalla propria costituzione e alla
fine dei propri lavori sui risultati dell’at-
tività svolta.

ART. 2.

(Composizione della Commissione).

1. La Commissione è composta da qua-
ranta deputati, nominati dal Presidente
della Camera dei deputati in proporzione
al numero dei componenti i gruppi parla-
mentari, assicurando comunque la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo.

2. Il Presidente della Camera dei depu-
tati, entro dieci giorni dalla nomina dei
componenti, convoca la Commissione per
la costituzione dell’ufficio di presidenza.

3. La Commissione, nella prima seduta,
elegge al proprio interno il presidente, due
vicepresidenti e due segretari. Si applicano
le disposizioni dell’articolo 20, commi 1, 2,
3 e 4, del Regolamento della Camera dei
deputati.

ART. 3.

(Poteri e limiti della Commissione).

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

2. La Commissione non può adottare
provvedimenti attinenti alla libertà e alla
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segretezza della corrispondenza e di ogni
altra forma di comunicazione nonché alla
libertà personale, fatto salvo l’accompa-
gnamento coattivo di cui all’articolo 133
del codice di procedura penale.

3. La Commissione ha facoltà di acqui-
sire copie di atti e documenti relativi a
procedimenti e inchieste in corso presso
l’autorità giudiziaria o altri organismi in-
quirenti, nonché copie di atti e documenti
relativi a indagini e inchieste parlamentari,
anche se coperti da segreto.

4. La Commissione garantisce il man-
tenimento del regime di segretezza fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi in
copia ai sensi del comma 3 sono coperti
dal segreto.

5. Per il segreto di Stato nonché per i
segreti d’ufficio, professionale e bancario si
applicano le norme vigenti. È sempre op-
ponibile il segreto tra difensore e parte
processuale nell’ambito del mandato.

6. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti non devono essere divulgati,
anche in relazione a esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono in ogni caso essere coperti dal segreto
gli atti e i documenti attinenti a procedi-
menti giudiziari nella fase delle indagini
preliminari.

ART. 4.

(Obbligo del segreto).

1. I componenti la Commissione, il per-
sonale addetto alla stessa e ogni altra per-
sona che collabora con la Commissione o
compie o concorre a compiere atti di in-
chiesta oppure ne viene a conoscenza per
ragioni di ufficio o di servizio sono obbli-
gati al segreto per tutto quanto riguarda gli
atti e i documenti di cui all’articolo 3,
commi 4 e 6.

2. La diffusione in tutto o in parte,
anche per riassunto o informazione, di atti
o documenti del procedimento di inchiesta
coperti dal segreto o dei quali è stata
vietata la divulgazione è punita ai sensi
delle leggi vigenti.
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ART. 5.

(Organizzazione dei lavori).

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un re-
golamento interno approvato dalla Com-
missione stessa prima dell’inizio dei suoi
lavori. Ciascun componente può proporre
la modifica delle norme regolamentari.

2. Le sedute della Commissione sono
pubbliche. La Commissione può deliberare
di riunirsi in seduta segreta.

3. La Commissione può avvalersi del-
l’opera di agenti e di ufficiali di polizia
giudiziaria e di tutte le collaborazioni che
ritiene necessarie.

4. Per l’adempimento delle sue funzioni,
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dal Presidente della Camera dei deputati.

5. Le spese per il funzionamento della
Commissione, stabilite nel limite massimo
di 50.000 euro, sono poste a carico del
bilancio interno della Camera dei deputati.

ART. 6.

(Durata).

1. La Commissione conclude i propri
lavori entro un anno dalla data della sua
costituzione. Entro i quindici giorni suc-
cessivi presenta alla Camera dei deputati
una relazione conclusiva.
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